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L’INTERVENTO

Per Guccione e Aiello l’atto firmato dal commissario De Rose è illegittimo perché tardivo

La carica dei 439 stabilizzati
I dipendenti dell’Asp contro la delibera che ha revocato le procedure di assunzione

Cittadinanza
a Villari

e se il Consiglio
non approva?

di SERGIO NUCCI*

LEGGO dalla stampa che
il sindaco Perugini e l'as-
sessore Lucente hanno
presentato alle organiz-
zazioni sindacali il bilan-
cio di previsione. Concer-
tazione e condivisione o
pura e semplice propa-
ganda elettorale? Pro-
pendo per la seconda ipo-
tesi, e a suffragare il con-
vincimento porto all'at-
tenzione dei lettori un
episodio a dir poco illumi-
nante.

Parto da una notizia
delle ultime ore, ovvero
dalla decisione di questa
amministrazione di con-
ferire allo storico (non-
ché ex deputato del PCI)
Rosario Villari, la cittadi-
nanza onoraria di Cosen-
za. Nulla da dire sullo sto-
rico. La formazione di
molti di noi negli anni del
liceo risente della sua vi-
sione dei fatti. Cattedrati-
co insigne ha offerto al di-
battito culturale italiano,
anche in chiave meridio-
nalistica, una lucida in-
terpretazione dei fatti.
Davvero un illustre figlio
di Calabria (è nativo di Ba-
gnara C.). Ma il metodo
seguito per il conferi-
mento, quello, è assoluta-
mente contestabile.

Il fatto: senza labenché
minima consultazione
del consiglio comunale,
che per chi non lo sapesse
è l'unico organismo tito-
lato al conferimento, si è
annunciato ai quattro
venti che il giorno 15
marzo il Consiglio avreb-
be insignito lo storico del-
l'ambito riconoscimento.
Ma come è possibile? I fat-
ti ed i tempi parlano chia-
ro. Il Presidente del Con-
siglio con una conferen-
za dei capigruppo convo-
cata ad horas, la mattina
per il pomeriggio alle di-
ciassette (si è poi tenuta
alle 17,30) dello scorso
lunedì 28 febbraio, ha
sottoposto ai capigruppo
presenti, Filice, Bartolo-
meo e il sottoscritto, l'in-
tenzione di attribuire la
cittadinanza al Villari.

Già in quella sede, con
la chiarezza che mi

segue a pag. 23

A SCOPELLITI

Mozione di Principe e Franchino
I consiglieri regionali del Pd: «Tutto si è svolto in modo lecito»

Un momento del sit-in di ieri davanti alla sede Asp di via Alimena (foto Mario Tosti)

di FRANCESCA CANINO

RISCHIANO il posto di lavoro i 439 dipen-
denti dell'Azienda sanitaria provinciale di
Cosenza, stabilizzati nel 2008/09 dopo die-
ci anni di precariato. Ieri mattina sono sce-
si in piazza, accompagnati dalle bandiere
della Cgil, per manifestare dinanzialla se-
de centrale dell'Asp, in via Alimena.

Un centinaio circa, provenienti dai pre-
sidi sanitari del Tirreno, hanno chiesto un
incontro con i vertici dell'Azienda, mentre
gridavano a gran voce le loro ragioni. Non
ci stanno, infatti, a dover soccombere in se-
guito alla delibera n. 777 del 23 febbraio
scorso, con la quale il commissario dell'A-
zienda sanitaria Franco Maria De Rose,
dopo aver verificato con tre Commissioni
le procedure di stabilizzazione volute dal
suo predecessore, le ha revocate creando
grosse preoccupazioni nei lavoratori.

Sono proprio loro ad esprimere i malu-
mori che la decisione ha generato in ognu-
no, sottolineando le incongruità di un si-
stema che mina la loro situazione lavora-
tiva, mentre sembra che siano stati spesi
360.000 euro per ogni Commissione. E la
rabbia esplode nelle parole dei manife-
stanti che si dicono colpiti a causa della lo-
ro appartenenza politica, visto che la revo-
ca delle stabilizzazioni non sono state mo-
tivate.

Al sit-in dei manifestanti è seguito un in-
contro con la dirigente
dell'Asp Filomena Pan-
no e i rappresentanti
dei lavoratori e del sin-
dacato, per avere rispo-
ste in merito al proble-
ma dell'illegittimità
della delibera.

I dipendenti hanno
chiesto il ritiro imme-
diato, ma è stato deciso
di rimandare la discus-
sione al 14 marzo pros-
simo, giorno in cui è
stato fissato un incon-

tro a Catanzaro presso il Dipartimento del-
la Sanità.

La dirigente Panno ha evidenziato che
l'incontro non si è svolto per dare risposte
ai lavoratori, vista l'assenza del commissa-
rio De Rose, di cui vi riferiamo di seguito,
l'unico che avrebbe potuto rispondere ai
quesiti posti.

Al tavolo dell'Azienda sanitaria, hanno
preso parte anche i consiglieri regionali
Carlo Guccione e Ferdinando Aiello, i qua-
li hanno poi confermato, in una conferen-
za stampa svoltasi presso il bar Due Palme,
che dall'incontro non potevano scaturire
decisioni, ma che la delibera 777 è illegit-
tima perchè tardiva. Si rivela anche un
controsenso, visto che gli stessi uffici del-
l'Asp che hanno istruito le stabilizzazioni
dei 439 precari, oggi le sospendono per
anomalie riscontrate, ma non dichiarate.
Avrebbero dovuto verificare allora le even-
tuali irregolarità e segnalarle, invece ciò
avviene a distanza di circa due anni dalla
stabilizzazione. E' necessaria ora una veri-
fica, così come si devono affrontare defini-
tavamente i problemi del 118 che a Cosen-
za dispone di due autoambulanze, una for-
nita dall'Asp e l'altra in servizio grazie alle
associazioni di volontariato. Nei giorni
scorsi il commissario De Rose ha deciso di
non rinnovare le convenzione con queste
ultime, mettendo a rischio l'incolumità dei
cittadini. Solo ieri si è appreso di una pro-
roga di sei mesi concessa ai servizi del vo-
lontariato per mantenere in servizio la se-
conda autoambulanza.

Chiesto
il ritiro
immediato
Nuovo
incontro il 14
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I CONSIGLIERI regionali Sandro
Principe e Mario Franchino, del
Pd, hanno presentato una mozio-
ne al presidente del Consiglio re-
gionale, Francesco Talarico, con
la quale impegnano il presidente
della giunta regionale, Giuseppe
Scopelliti, nella sua qualità di
Commissario per l’attuazione del
Piano di Rientro dal deficit sanita-
rio, ad attivarsi, assumendo tutti i
provvedimenti, eventualmente,
di sua competenza affinchè siano
revocate le Delibere n.777 del 23
febbraio 2011, n.4700/2010 e
n.4919/2010 emesse dal Commis-
sario dell’Azienda Ospedaliera di
Cosenza. «Nella mozione si rileva,
tra l’altro – riporta una nota - che
le delibere suddette evidenziano
un modo di procedere assoluta-

mente contraddittorio da parte
del Commissario dell’Azienda sa-
nitaria provinciale di Cosenza.
Con la delibera n. 4700 del 19 no-
vembre 2010 e con la delibera n.
4919 del 3 dicembre 2010 sono
state avviate, infatti, due proce-
dure di gara per produrre nuovo
lavoro precario, con un spesa
complessiva di 6 milioni di euro;
con la delibera n. 777 del 23 feb-
braio 2011, invece, sono state re-
vocate 439 stabilizzazioni, poste
in essere dal precedente commis-
sario dell’Asp di Cosenza, dott.
Franco Petramala, a seguito di un
accordo sindacale sottoscritto da
tutte le sigle delcomparto e verifi-
cato dai competenti uffici, sotto il
profilodella legittimità». «Inpar-
ticolare, poi, si fa presente che la

delibera n.777/2011 –prosegue la
nota – è stata emessa sulla base di
semplicipareriche, inquantotali
non esprimono un giudizio og-
gettivo da parte di un’autorità ter-
za; pareri che si basano, inoltre,
su unanormativa moltocomples-
sa, che parte dalla finanziaria
2007 e che ha subito, successiva-
mente, modifiche ed integrazio-
ni». Nella mozione Principe e
Franchino, nel mettere in eviden-
za che la mancata stabilizzazione
dei 439 operatori sanitari mette a
rischio, in provincia di Cosenza, i
livelli essenziali di assistenza, sot-
tolineano la situazione «di forte
tensione che si è venuta a creare e
che sta determinando azioni di
protestaedi mobilitazionedapar-
te dei sindacati».

Resta un mistero l’assenza del dirigente
AL CELLULARE risponde la segreteria: è stato
quindi impossibile parlare con il commissario del-
l'Asp di Cosenza Franco Maria De Rose. Rimane an-
cora un mistero la sua assenza, non si sa, infatti, se si
sia veramente dimesso o se la sua assenza sia dovuta
ad altri motivi. In ogni caso, la vacatio che si è così
creata ai vertici dell'Asp cosentina è grave e sinto-
matica del clima poco disteso che pervade la sanità
cittadina. La sua assenza ha impedito ai lavoratori
in agitazione dell'Asp provinciale di avere ieri delle
risposte sulla delibera 777 che revoca la loro stabi-
lizzazione e purtroppo nessuno può assolvere a que-
sto o ad altri compiti, se prima non si fa luce sui mo-
tivi della sua assenza.

Attività bloccate, dunque, i cui effetti negativi si

riversano sui cittadini.
I dirigenti regionali del Pdl, hanno affermato in

una nota che se il commissario si è davvero dimesso,
è “perchè ha pagato lo stress di una persona perbe-
ne. Le stabilizzazioni illegittime per le quali c'è
un'inchiesta della Procura della Repubblica di Co-
senzavanno verificatenei nomienei cognomi.Cen-
tinaia di queste sono illegittime e illegali con la Corte
dei Conti che ha chiesto 14 milioni di euro di danni al
dott. Petramala. Chiediamo al presidente Scopelliti -
continua la nota - di autorizzare un nuovo bando che
preveda l'accertamento dei requisiti di legge per
quanti hanno operato o erano nelle condizioni pre-
viste dalla normativa”.

f. c.
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di VALERIO PANETTIERI

In dieci anni Fiera in Men-
sa ha cambiato soltanto il
suo aspetto esteriore. Sicu-
ramente si sono succeduti
luoghi, volti, opinioni e
persone, eppure questa gi-
gantesca opera, “effetto
collaterale”alla fiera di San
Giuseppe, resta uno dei mi-
gliori esperimenti di inte-
grazione esistenti in città.
Dieci anni quindi, passati
in fretta ma con la stessa
determinazione di sempre.
C'è ancora la necessità di
sradicare quel rapporto
conflittuale esistente tra
Cosenza e i migranti crean-
do sistemi con-
creti, isole di in-
tegrazione capa-
ci di attecchire
in barba alla
Bossi Fini e al
progressivo ina-
sprimento delle
leggi in materia.
Fiera in Mensa è
anche questo,
un enorme cal-
derone di idee, di
gruppi apparentemente di-
stanti l'uno dall'altro,
pronti a fare rete per orga-
nizzare un servizio neces-
sario, difficilmente cancel-
labiledalla mappadellacit-
tà.

Per il quarto anno di fila
gli spazi scelti sono quelli
delle ex officine delle Ferro-
vie della Calabria, quel par-
co sociale in lotta contro il
cemento si trasformerà in
dormitorio stabile, mensa,
caffetteria, sala concerti,
internet point, centro me-
dico e legale per le migliaia
di migranti in arrivo nei
giorni della fiera.

Eppure, anche questa

volta, la carità c’entra ben
poco.

La conferenza stampa di
presentazione, di ieri po-
meriggio. è servita innan-
zitutto per mettere in chia-
ro subito l'aspetto “ideolo -
gico” che spinge, da sem-
pre, il comitato Fiera in
Mensa a riunirsi puntual-
mente ogni anno per mette-
re in moto la grande mac-
china.

Si tratta di un gioco di
scambi interculturali che
non possono che“fare bene
alla città e ai suoi abitanti”,
una sorta di luogo della
cooperazione non solo tra
cittadini ma anche tra mi-

granti che da di-
versi anni vivo-
no nel nostro
territorio.

Una festa or-
mai diventata
“tradizione” e
esempio pratico
di azione solida-
le.

Allestire l'e-
norme macchi-
na però non si-

gnifica soltanto produrre
servizi, diventa anche un
pretesto permettere ingio-
co le conoscenze e l'avvici-
namento a culture lontane
anni luce dalla nostra.

Basta pensare al fatto che
il 5 marzo, al salone di rap-
presentanza del comune di
Cosenza interverranno i
quattro operai migranti
che si legarono su una gru
a Brescia rimanendoci di-
ciotto giorni.

Jimi, Haroon, Arona e
Mustafà sono un po' il sim-
bolo di quella comunità in-
visibile che si muove tra le
maglie della legge italiana
e rappresentano esempio

L’artista espone la sua ultima personale “Oltre la stanza... i sogni” al Camaleonte Book bar

Il gemellaggio tra natura e arte nei dipinti della Cardamone
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Cittadinanza
a Villari
e se ...
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contraddistingue, ho chiesto
lumi sulle motivazioni, ovve-
ro cosa spingesse l'ammini-
strazione a cotanto interesse,
ma nessun chiarimento a ri-
guardo èarrivato. Assiemeal
collega Bartolomeo ribadivo
che in presenza di forti ed
inoppugnabili motivazioni
avrei accolto di buon grado la
proposta, soprattutto perché
convinto della statura dell'in-
signito. I chiarimenti pur-
troppo non sono arrivati. Ho
invece preso atto che l'ammi-
nistrazione aveva già diffuso
con un'ora di anticipo - alle
16,24 per l'esattezza - un co-
municato con il quale annun-
ciava il conferimento della cit-
tadinanza onoraria per il 15
marzo allo storico Rosario
Villari.Ma comeerapossibile
tutto ciò? La seduta dei capi-
gruppo era stata interlocuto-
ria, non si era raggiunto un
accordo, come i colleghi Bar-
tolomeo e Filice e lo stesso pre-
sidente del Consiglio possono
testimoniare, e ciononostan-
te con un'ora d'anticipo il Co-
mune diramava la notizia del
riconoscimento. Un vero mi-
stero. Doti di veggenza del-
l'amministrazione o presun-
tuosa sicurezza? Forse en-
trambe le cose, resta però la
considerazione che alla luce
dei chiarimenti che non sono
arrivati, la decisione di confe-
rire una cittadinanza onora-
rianonsembra deltuttoscon-
tata. Addirittura il fatto di
averla preannunciata senza
aver avuto l'amabilità di
ascoltare preventivamente il
consiglio per bocca dei capi-
gruppo potrebbe irritare
quanti non accettano che sul-
la propria testa passino deci-
sioni prese in via unilaterale.

Spiace sinceramente dover
constatare che decisioni che si
traducono in gesti altissima
valenza simbolica - perché at-
tribuisconoadun uomodiva-
lore il massimo segno di ap-
partenenza alla nostra comu-
nità - siano assunte con que-
sto stile irrispettoso nei con-
fronti dei rappresentanti del-
la città e in definitiva di noi
tutti. E se questi modi di falsa
concertazione non dovessero
trovare consensi in aula quel
giorno potrebberoriaffiorare
malumori e contrasti tali da
spingere l'insignito a girare i
tacchi e ritornarsene a casa
privo del prezioso riconosci-
mento della comunità cosen-
tina. Vogliamo arrivare a
questo?

Sergio Nucci
*consigliere comunale

di Cosenza

La conferenza stampa di presentazione

di NICOLA COSENTINO

UNA donna di spalle, spesso intenta
a dipingere, e poi paesaggi lunari e
foglie, e rami, e rossidi sera, e trecce
naturali che potrebbero uscire dalla
tela e sembrano limitarsi al ruolo di
purvivi comprimaridi scena: è ilge-
mellaggio natura-arte di Barbara
Cardamone, che ci illude con la sem-
plicità apparente delle fiabe visiona-
rie, immortali. La sua ultima mo-
stra, Oltre La Stanza…“sogni”, alle-
stita presso il Camaleonte Book Bar
di via Tommasi a Cosenza, sintetizza
le stazioni del percorso artistico
dell’autrice, la sua pesca nel mare im-
menso della pittura concettuale, la
carezza onirica, la serenità come filo
conduttore di questi sogni non ne-
cessariamente notturni, mai ango-
scianti.

La Cardamone non attribuisce
identità ai suoi sentimenti, ma gioca
adesprimere la forzadell’interiorità
attraverso colori mai disturbanti,
spazi immensi che pure non riescono

mai a stancare (i particolari che
spuntano ad ogni nuovo sguardo so-
no infiniti), eduna speciale inversio-
ne, forse, dell’arte con la rappresen-
tazione della realtà, in un rompicapo
escatologico fatto di tele/finestre,
punti di vista, prospettive differenti
per la pittrice e l’osservatore, chi è
dentro l’opera e chi la ammira, chi
guarda ciò che è rappresentato nel
quadro e, dentro la stessa cornice, lo
stesso quadro riprodotto minuziosa-
mente. Ventuno parabole sulla/e vi-
sione/i del mondo, esposte fino al 10
marzo, in cui il semplice gioco di colo-
ri che fa di un pittore la sua più ra-
gion d’essere più pop si esaurisce
spesso nella rappresentazione della
linea di separazione tra cielo e terra,
di cui, grazie alla Cardamone, ci di-
mentichiamo.La suaè unamissione
involontariamente citazionista, che
passa dall’Alice nello Specchio di
Carroll al cinema di Resnais, Jonze,
Gondry, forse Nolan, maneggiando
una struttura originalissima, da fra-
me iconico, con lo spirito sognante di

uno Chagall versione manga. Se la
Cardamone passasse alla macchina
da presa sarebbe una regina dell’in -
quadratura. Di lei, in rete, si leggono
critiche ammirate e consenso tra-
sversale da parte del pubblico.

Qualcuno scrive che la cosa più im-
portante è la ricono-
scibilità del tratto, già
“brevettato” e godibi-
lissimo, a prescinde-
re dalla profondità
delle tematiche. Il re-
sto dei quadri è lei, cri-
stallina e reale,
espressione pittorica
di un certo tipo di fem-
minilità. E se a farla
da padroni nel titolo
della mostra sono
quei sogni virgolettati è sulla porta
che bisognerebbe invece soffermar-
si. Cambiare prospettiva, rubare a
Barbara la sua postazione privilegia-
ta, e perdersi: ogni ostruzione, senza
troppo clamore, se ci si abbandona,
sparisce.Barbara Cardamone

Ve n t u n o
visioni

esposte
fino al 10

Il 5 arrivano
gli immigrati

che salirono sulle
gru a Brescia

Momenti di musica, incontri culturali e anche un quadrangolare di calcio a cinque

Riapre la cucina di Fierainmensa
Decima edizione per l’iniziativa di solidarietà e accoglienza agli stranieri

Cosenza

di disobbedienza civile. Un
po' come i lavoratori sta-
gionali di Rosarno e i rom
cosentini in primo piano
resta la questione della di-
gnità e del diritto alla vita
al di là della repressione. I
quattro ragazzi saranno al
Comune a raccontare la lo-
ro esperienza assieme al
professore del dipartimen-
to di Sociologia dell'univer-
sità di Genova, Salvatore
Palidda.

Ma nel programma di
eventi di Fiera in Mensa c'è
anche spazio per un qua-
drangolare di calcio a cin-
que con rappresentative in
arrivo da Africa, Asia, Eu-
ropa e America Latina.
L'appuntamento è per le
ore 10 del 13 marzo al pa-
lazzetto dello sport di Casa-
li.

Solo in questo caso si pa-

gherà un biglietto che fun-
gerà da autofinanziamen-
to per le attività messe in
campo. Il 15 marzo si inizia
alle17:30 per finire oltre la
mezzanotte con i Taka-
bum, una street band com-
posta da fiati e percussioni.
Il giorno dopo Checco Pal-
lone, Piero Gallina e Carlo
Cimino presenteranno un
lavoro chiamato “Musiche
dal mondo”.

Il 17 marzo ci sarà un la-
boratorio di lettura a cura
della casa editrice Coessen-
za epoi alle 22 lo spettacolo
teatrale “Il sipario strappa-
to”, fatto quasi per intero
da un gruppo di migranti.
Il diciotto forse uno dei mo-
menti più interessanti sul
piano culturale: si parlerà
di rom assieme a Jovica Jo-
vic, musicista rom che si è
visto revocare il decreto di

espulsione dal campo di
Milano proprio per meriti
artistici.

Il collaboratore, oltretut-
to, di Dario Fo e Moni Ova-
dia suonerà dal vivo in uno
spettacolo intitolato “I mu-
zicanti di Bal Bal”.

L'ultimo giorno, 19 mar-
zo, giorno di San Giuseppe
sarà dedicato alla pratica
del “Guerrilla Gardening”
all'interno dei capannoni e
alla tipica danza della Ca-
poeira, per chiudere poi
con un dj set di musica
esclusivamente africana.
In più, fino alla fine della
programmazione sarà pos-
sibile visitare una mostra
fotografica per ripercorre-
re i 10 anni di questa espe-
rienza vissuta ai margini,
ma sempre più necessaria
per una città come Cosen-
za.

Un’immagine della prima edizione del 2002 Il pentolone formato maxi per la pasta Uno dei tavoli allestiti in una passata edizione Un ambulante alla mensa
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